
L’almanacco  bibliografico,  n°  38, giugno 2016 
 

29 

zione degli studiosi un particolare scanner che 
permette di digitalizzare libri, antichi e moderni, 
con facilità e nel rispetto del materiale librario. – 
L.R. 

038-120 GOMIS COLOMA (JUAN), Un emporio 

del género de cordel. Agustín Laborda y 

sus menudencias de imprenta (1743-1776) , 
in Culturas del escrito, pp. 239-50. Interes-
sante tentativo di analisi dell’attività di una tipo-
grafia “popolare” della spagna settecentesca. – 
E.B. 

038-121 GRAF (WERNER), Leseverstehen 

komplexer Texte, in Lesen. Ein interdiszi-

plinäres Handbuch, pp. 185-205. Quali sono 
gli approcci teorici e metodologici necessari per la 
lettura, la comprensione, l’interpretazione e la 
spiegazione di testi e ipertesti particolarmente 
complessi? – F.T. 

038-122 GRIESE (SABINE) – NIKOLAUS HEN-

KEL, Mittelalter, in Lesen. Ein interdiszi-

plinäres Handbuch, pp. 719-38. L’a. analizza 
da un lato i contesti in cui, durante il Medioevo, 
conoscere il latino era fondamentale per poter 
comprendere ciò che si leggeva e dall’altro quelli 
in cui, a fatica e con il passare del tempo, le lingue 
vernacolari presero piede. – F.T. 

038-123 GUARALDI (MARIO), Da editore a 

banchiere della conoscenza, Rimini, Gua-
raldi, 2015, pp. 39, ISBN 978-88-6927-211-
0, s.i.p. (solo in formato digitale). Nato dalla 
comunicazione tenuta dall’a. al convegno luganese 
su “Le biblioteche di fronte alle sfide del futuro” 
del 23 ottobre 2015, l’intervento è pregevole per 
diverse ragioni. Innanzitutto perché introduce 
l’idea della banca del sapere, del deposito (oserei 
dire inesauribile) della conoscenza, al quale si può 
attingere quanto si vuole, in quanti si vuole e per 
quanto si vuole senza che esso venga depauperato. 
In secondo luogo perché affianca all’utopia della 
cultura liberamente accessibile in formato digitale 
la dura realtà di un’economia che boccheggia e di 
una stratificazioni di “poteri forti” anche sul web. 
Da qui l’idea (che è in parte già realtà) di un “pre-
sidio culturale diffuso”, di una banca (ancora!) da-
ti capace di offrire i testi a lettori come servizio 
pubblico, cioè, per ibridare i termini, di una bi-
blioteca pubblica digitale. Stante la mutazione del-
la forma del libro (ma non della sua ontologia) 
questa sarebbe l’occasione per tornare a parlare 
realmente della lettura (cioè della conoscenza) e 
non più solo del mercato (cioè della vendita). Ma il 

lucido pamphlet di Guaraldi è anche ben altro, e 
merita un’attenta lettura. – E.B. 

038-124 GUARESCHI (GIOVANNINO), L’ umori-

smo, a cura di ANDREA PAGANINI, pp. 168, 
ISBN 978-88-941233-0-2, Poschiavo, l’ora 
d’oro,  2015,  €  18. Curato con la consueta soler-
zia, il volumetto raccoglie alcuni scritti, parzial-
mente inediti, di Guareschi, dedicati a discutere e 
definire cosa sia l’umorismo (sulla loro origine ve-
di pp. 27-31 dell’ampia introduzione del curatore, 
pp. 7-45, nonché la bella rassegna stampa finale, 
p. 155-66). Nati da conversazioni tenute nelle più 
diverse occasioni, i testi raccolti costituiscono una 
eccezionale documentazione dell’idea del “far ri-
dere” di uno dei più abili e fortunati scrittori umo-
ristici del nostro Novecento. – E.B. 

038-125 HABERLAND (DETLEF), Kommen-

tierte Bibliographie zum Buch- und Biblio-

thekwesen in Schlesien bis 1800, Mün-
chen, Oldenbourg, 2010 � rec. ISTVÁN MO-

NOK, «Histoire et civilisation du livre. Revue in-
ternationale», 11, 2015, pp. 350-2 

038-126HAGENHOFF (SVENJA), Verlage und 

Buchhandel als Organisationen zur Be-

reitstellung von Lektüre, in Lesen. Ein in-

terdisziplinäres Handbuch, pp. 623-51. L’a. 
affronta l’aspetto economico che ruota attorno 
all’universo del libro e al mercato librario, consi-
derando anche il settore del digitale, che negli ul-
timi anni sta prendendo sempre più piede. – F.T. 

038-127 HAIDINGER (ALOIS) – FRANZ LACK-

NER, Die Bibliothek und das Skriptorium 

des Stiftes Heilinkreuz unter Abt Gott-

schalk (1134/1147), «Codices manuscripti & 
impressi. Zeitschrift für buchgeschichte», 
supplementum 11, 2015, pp. 200, ill. col. Le 
minuziose schede catalografiche dei pezzi, che co-
stituiscono la seconda metà del vol., sono prece-
dute da numerose riproduzioni fotografiche di 
molti dei luoghi dei manoscritti descritti; aprono 
invece il vol. i testi introduttivi dei due a. che si 
sono occupati dei lavori sul fondo. – A.T. 

038-128 HARTMANN (BENJAMIN), Antike und 

Spätantike, in Lesen. Ein interdiszi-

plinäres Handbuch, pp. 703-18. Vengono 
prese in esame le pratiche di lettura nell’antichità, 
quando saper leggere era appannaggio di una ri-
strettissima cerchia di persone. – F.T. 

038-129 HASS (ANNIKA), Un libraire four-

nisseur de grandes bibliothèques euro-

péennes: Treuttel & Würtz, «Histoire et ci-


